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    citazioni di Assagioli su ‘buonumore’



BUONUMORE
Una tecnica psicosintetica: il buonumore. Buonumore e: - senso delle proporzioni citare Sagamore - atteggiamento sportivo - gioco, scherzo - sorriso - umorismo (diff.) - gioia (diff.).

Buonumore. Suoi aspetti superiori e sue fonti perenni: Umorismo, Scherzo, Gioco, Atteggiamento sportivo, Distacco, o meglio superiorità, “signorilità”, Dignità, Senso delle proporzioni: 1. Spaziali 2. Temporali: “Anche questo passa”. Arlecchino!

Buonumore e volontà. Dominio della parola. Come si coltiva. Uso delle varie tecniche di Psicosintesi - Disidentification - Esercizi (tipo serenità) - parole - Frasi (detto cinese) - Musiche - Walzer... - Haydn - Guardarsi allo specchio. Risultati: - Salute (fegato!) - Rilasciamento - Armonia - (Previene liti): nel matrimonio, nella famiglia, nei posti di lavoro, nelle discussioni di gruppo - Risparmio di energie.
Cheerfulness. “Cheerfulness is a special technique ... Creative patience and cheerfulness are the two wings of the worker”. Community, p. 135 - “Community has but one ceaseless holiday of labor in which cheerfulness serves as a wine of joy.”   id.

Il Buonumore. Aiuola da coltivare nel giardino della vita! Fratello minore dell’umorismo. Anticamera, Via alla gioia.

Buonumore: cura della irritazione. Effetti tossici della irritazione.

Buon umore. Non affermare di aver ragione (soprattutto quando la si ha... o si crede di averla!)

Non credo che occorra una definizione teorica del buon umore; tutti sanno pressappoco che cos’è. Del resto le definizioni nel campo psicologico servono a poco, dato che i fatti psichici sono conosciuti soprattutto mediante l’esperienza diretta. Può essere invece utile indicare alcuni caratteri del buon umore, e i suoi rapporti con altri stati d’animo e attività psichiche. Il buon umore ha stretti rapporti e affinità con l’umorismo. Il buon umore potrebbe essere in effetti definito come un «fratello minore» dell’umorismo: l’uno tende a suscitare l’altro e ne favorisce le manifestazioni. Però essi sono diversi: talché ci può essere umorismo senza buon umore, e buon umore senza umorismo. L’umorismo può essere satirico, ironico, e talvolta anche mordente; invece il buon umore è sereno, calmo e sorridente. Il buon umore può anche essere considerato come un fratello minore della gioia; le apre la via, ne favorisce la manifestazione e, inversamente, la gioia include uno stato d’animo di buon umore. Ne parlerò più avanti trattando della letizia francescana. Anche i rapporti del buon umore con il gioco sono intimi; il gioco promuove il buon umore, e questo dispone al gioco. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)

A questo punto è giusto riconoscere che, come di ogni altra qualità buona, così anche del buon umore si può fare un uso eccessivo o inopportuno. Ci sono condizioni serie della vita, gravi sofferenze, ardui problemi umani, individuali e collettivi, che col buon umore non si risolvono. Essi vanno considerati e affrontati con la dovuta serietà. Ma dovremmo farlo soltanto per questi, mentre spesso «prendiamo sul serio» tante cose che non lo meritano; sperperiamo, per così dire, il nostro capitale di serietà in moneta spicciola, in modo che non ce ne resta abbastanza per le cose veramente importanti. Perciò: serietà in tutto quello che lo merita e lo richiede, ma in tutto il resto, buon umore. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)

Il buon umore è un elemento necessario nella vita di famiglia. Molte infelicità, anzi molti fallimenti famigliari (separazioni, divorzi) sono infatti dovuti all’atmosfera di malumore, criticismo, pretese, ecc. di cui ho parlato. Si può dire che il buon umore sia un lubrificante dell’ingranaggio della vita interindividuale, soprattutto nei rapporti intimi della famiglia. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)
